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Formaggio Grana Padano Dop
e le regole per la produzione

T articolo pubblicato su
«La Stampa» del 12 set-
tembre afferma, fin dal

sottotitolo, che l'azienda Val-
grana «è fra i 5 produttori di
Grana Padano». L'affermazio-
ne è priva di fondamento e
crea un grave danno per la De-
nominazione di Origine Pro-
tetta Grana Padano, confusio-
ne nei consumatori e un danno
per le aziende che producono il
formaggio Grana Padano Dop,
il formaggio a denominazione
di origine più venduto al mon-
do, autentico vanto della tradi-
zione agroalimentare italiana.
L'azienda Valgrana non produ-
ce più formaggio Grana Pada-
no fin dal 1997 quando, come
conseguenza delle metodolo-
gie produttive che l'azienda ha
ritenuto di adottare - metodo-
logie difformi dagli usi locali,
leali e costanti propri del for-
maggio Grana Padano Dop - è
stata sancita l'impossibilità di
ricevere la marchiatura a fuo-
co di qualità che contraddi-
stingue il formaggio Grana Pa-
dano Dop per il formaggio del-
la stessa prodotto.

Da allora, il formaggio legit-
timamente prodotto dalla dit-
ta Valgrana, del tutto difforme
dal formaggio Grana Padano
Dop, non può né deve essere
qualificato come «Grana Pada-
no» e neppure «Grana», termi-
ne che costituisce parte inte-
grante della Denominazione di
origine protetta Grana Pada-
no. In diverse occasioni l'illeci-
to accostamento del formag-
gio prodotto dalla Valgrana al-
la Denominazione di Origine

Protetta Grana Padano (o a par-
te di essa) è stato represso dalle
autorità. Quanto affermato nel-
l'articolo è un macroscopico er-
rore, dato che il formaggio della
Valgrana ha caratteristiche di-
verse da quelle del Grana Pada-
no Dop: non si tratta solo di
un'inesattezza, in quanto, senza
nulla voler togliere al formaggio
prodotto dalla Valgrana, qualifi-
carlo come Grana Padano equi-
vale ad attribuirgli caratteristi-
che di pregio che il formaggio
non può vantare.

Ciò ha duplice effetto negati-
vo di confondere i consumatori,
che sono indotti a comprare il
formaggio della Valgrana cre-
dendo che si tratti del prestigio-
so e rinomato formaggio Grana
Padano Dop e di danneggiare
gravemente la reputazione del-
l'origine Grana Padano Dop, in
quanto l'abbinamento della de-
nominazione al formaggio pro-
dotto dalla Valgrana induce a
pensare che lo standard qualita-
tivo del formaggio Grana Pada-
no Dop sia quello proprio del
formaggio Valgrana, mentre co-
sì non è. A ciò deve poi aggiun-
gersi il legittimo risentimento
delle aziende che producono for-
maggio Grana Padano Dop, con i
costi e sacrifici che questo com-
porta in termini di qualità della
materia prima, assoggettamen-
to ai rigorosi controlli di un ente
di certificazione, rispetto delle
metodologie previste dal disci-
plinare di produzione, e dunque
con costi e sacrifici non compa-
rabili con la produzione indu-
striale e di massa propria del ca-
seificio Valgrana.
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